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11 parlo Conglisso Ĉ  lóoesano 
;La S. Messa augurale fu celebrata dai 

S. '¥. ali; ore 7 del mattino alla presenza 
d»i «ing.-ejsisti che iTeino potuto già ar-
rÌTire.' 

Allet 9.13 giunge apjjlaudito S. E. }iions. 
AiKÌjresccvo. Recitata la prece il Ereaiden-
te della Direzione Diocesana,annuncia.co-
• e fu nominato presidente Mons. Trinkq 
«H presenta i più vivi ringraziamenti. {Af-
fktmi). 

Il telegramma a S. Santità 
Fra t^U applausi propone U seguente te-

leffatmna a S. Santità: 
Stta Santità • . 

ROMA 
(i. Arcivescovo Udine e Congressisti rac^ 

cufH per trattare interessi cattolici di'ocesa-
m in base Vostre ' sapientissime direttive, 
uMiiUano filiali ossequi protestano incon-
disii)Hato attaccamento implorano aposto-' 
Us* benedizione. 

, TRINKO,,j>resid.». 

La Reiazione generale 
JH cav. Brosadpla riassume, aggiungendo 

<ljialche altra osservazione, la sua relazione 
•ia^:Stanipa:;^:.' ^ • • • . 

i^Wota conft; rorganizza^iòne cat tol ica è 
paiate in tegrante -dell 'azidnerreligiosa;-.per­
chè gli avversar i coU'organìzzaione in ap-
parena neutra , in fatto anticrist iana, inten­
dono -alla scrist ianizzazione delle masse, e 
i» qualche luogo ci sono già riusciti : s tam­
pa, conferenze, associazioni, tut to lóro-gio-
Ya, per poi preiìdere ìn mano le redini di­
ret t ive coUc eiezioni. 

Guai f.dunqne all ' inazione dei cattolici, 
ckc permet terebbe la proiìiulgazìone di leg­
gi ant icr is t iane contro la Chiesa, per la 
educazione laica della ..gioventù,nella :scuo^ 
i-a, Siecondc l'impulso segreto della Masso­
neria. • , ' • ' • • . - • ' . . • ' 

Non dica adunque il buon cattolico: io. 
coanpio 1 miei doveri religiosi e ^non mi 
occupo ih organizzazione, dì eleziorii, di pOi 
Htìca;-

Il momcnto.,B tale che è necessario occu­
parsi di questo e di quello per la salvezza 
degli interessi supremi deUa fede. ". 

Lamenta»'rivolto al laicato, che in molti 
luoghi non si è persuasi della necessità del­
l'organizzazione nostra, lasciando così buo­
ni paesi esposti alla penetrazione avversa­
ria. Se in cgni paese ci fosse un'associazìo-
ae'il fondamento dell'organizzazione nostra 
sdirebbe risolto, perchè essa sì basa sulla 
organizzazione locale: V 

Vorrebbe che.,a questp,scopo il laicato 
promovesSe nei paesi vicini qualche asso­
ciazione. ' 

Pel resto si riferisce alla relazione a 
at̂ aisipa." 

X^£t d l l isc i is^ lo i ie 
Don G i t e s i propone che nessuno possa 

IMirlare se non presentando un ordine del 
giorno "0 su un ordine del giorno già pre-
aetato, altrinienti la discussione dllaghereb^ 
be senza alveo. 

Candolini ricerca le cause del doloroso 
fatto clies olo ,9! su 203 abbiano una as­
sociazione cattolica: della necessità del­
l'organizzazione SI è predicato e ripredicato 
e )e prediche sono digerite. Né con un 
appella che può. fare il, Congresso si può 
ottenere altro se non qiialche proposito di 
«ingóji. 

.Manca la coscienza.'M.a non, manca solo 
!a coscienza e il Congresso non può for­
marla. 

Vi sono inoltre effettive difficoltà di 
iempo e di tecnica nei volenterosi. 

Osserva che la Direzione Diocesana no­
stra è una direzione generale cattolica, ma 
non è una direzione di associazioni : le 
Casse Rurali non hanno una loro Direzio­
ne, le Soc. di Mutuo Soccorso neppure, 
ecc. ecc. 

E' vero che le.categprie di associazioni 
eleggono il, loro rappresentante; Ma que­
sto, eletto, sì dime^itica dei.suoi elettori e 
si confonde nella.massa. 

Ciò per difettoso ordinamento. . 
Occorre dunque costituire le federazioni 

delle associazioni; i consigli direttivi delle 
federazioni comporranno la Direzione Dio­
cesana. 

Vorrd;)bc inoltre un maggiore cpll^ga-
niento della Direzione colle associazioni lo­
cali, a base mandamentale, con una rap­
presentanza delle società, o in.mancanza 
del clero. Il lavoro di analisi delle: Condizio­
ni locali si può fare spp sopraluogó, nelle 
riunioni degli'.enti mandamentali. Cosi si 
potrebbe fornire anche l'assistenza tecni­
ca. , . ' ' : ' - . 

Escltide.la.bàse .tpraneale e vuole la ba­
se mandamentale .perchè l'espressione del 
movimento cattolico si collega col movi­
mento elettorale che sì fonda sulle circo-

'scrizioni mandainentali; {Applaudì). 
Pan /'a^aHf domanda a Candolini se 

.sulla base rnandamentàle inféu'fle riprodiir-
re tutte le cinque branche della Direzione 
Diocesana, o se invece vuole qualche cosa 
di confuso e di involuto. 

CaK(/oW!tj',risponde che non si è preoccu­
pato dì concretare questa modalità prati­
ca. A lui basta chfe ci sia'un nucleo manda-;, 
.mentale proptilsore. Il suo schema deve 
adattarsi ai bisogni .locali; 

Don Pagani nòta, che nei .centri mand?i-
mentali q c'.è ia.speciaiizzàzione 0 ìion^c'è. 
Se ,q'è a .che .ótjcprre là Direzione PtóCésa'i 
naj,se:iiqn. c'è tocca r|corrére' aÙà ìpireJ 
zione' Diocesana. , ; 

Don Ostussi (ÌSSQT:^^ che, forse il disagio 
dipende;.'ìl'à''"difètt6'fiiiifi" di dtìinilmerito, ma­
lli ,nietpdOi La. Direzione Diocesana non 
esaurisce la sua funzione; direttiva col .co-
rnandarela fondazione di una istituzione 
in ogni .paese : la .Direzione 4eve dir quale 
a quali siano consigliate dalle circostanze 
locali. Per conoscere le quali .sarebbe be­
ne, imitare la Chiesa, maestra di organiz­
zazione e. di fattività, nei questiqnari che 
ipremettc alia v-isita Pastprale. Propone 
quest'ordine del giorno: 

Considerato che l'azione cattolica deve 
,risguardarsi nel sua lato economico come 
una profilassi sociale; '. 
s . ..che quindi .è necessario.eonoscere le 

pépuliari .circostanze, economiche delle, sin­
gole località per sapere a quale o. quali as­
sociazioni si debba dar .vita; ' ; 

.ritenuto 'che^ taie^ esàniii ,;« ,funzione 
eminenteihente difettiva, ..e quindi di ; spet­
tanza alla .Dir<ezipne piocesana; 

il> Congresso cattolico diocesano fa 
voti: . . . . . 

chetilo scopo di promuovere .nelle, Sin-
.gole zone le istituzioni più rispondenti alle 
esigenze locali, la Direzione.Diocesana di­
rami ,un questionario dettagliato . in tutta 
la Diocesi; 

ohe . sulla base dei questionari riem­
piuti compia la sua fiinzione direttiva col 
.proporre l'organizzaziorie più adatta, scio-
.gliendo le difficoltà e assistendo, con perso­
nale tecnico nei primi mesi di funziona-
aieuto delle società i loro poteri direttivi. 

Candolini risponde a Pagani che il cen­
tro Mandamentale faccia un po' da con­
sultore ma molto da propulsore con fre­
quenti riunioni, A don Ostuzzi dice che la 
sua proposta è buona, ma si può combina­
re con la propria ; inoltre un centinaio non 
risponderà al questionario, e molti non 
comprenderanno bene tutte le domande, 
perchè schematiche. Utile quindi la sorve-
.glianza dei centri maiidamentali,. 

Don Pagani crede che la causa delle as­
sociazioni cattoliche poi, morte — lamen­
tate dal Biavaschì — sia dovtita a mancan­
za di formazione e di preparazione. La 

.preparazione deve farsi lentamente sul-
liiogo, colle proposte Candolini e Ostuzzi, 
abbinate. 

Risponde al Dr. Biavaschì che la Dire­
zione Diocesana dì pergamo ha più rappre­
sentanti foresi, come .vorrebbe per Udine 
Candolini. Anzi con voto deliberativo, non 
solo consultivo come dice Candolini. 

// relatore: Tutti.sono concordi nel dire 
Che bisogna completare l'organizzazione 
cattolica. Egli concorda con coloro che 
affermano che deve essere completata su­
bito. Egli crede che in ogni paese ci siano 
tre 0 quattro cattolici, coi quali formare 
un comitato per mettersi subito al lavoro. 

Completa poi l'esposizione fatta dal Dr. 
Biavaschì. Accetta la massima dell'ordine 
de! giorno Candolini, facendo le riserve sui 
particolari. 

Quanto alla propaganda ìn Chiesa è buo­
na nella parte generale ed astratta; di più 

non sì può per le leggi fatte votare dagli 
avversari. 

A Don PoffaKJ risponde'che nei coihttati 
mandamentali si potranno fare 'le 'sezioni 
se Io si potrà; dove non si potrà ci si ad-
datti al: possibile. 

Promette R Don Nigris che la Direziqne 
Diocesana iassisterà localmente. Trova ot­
tima la proposta di don;: Ostuzzi. Prènde 
l'occasione per elogiare'l'infaticabilità del 
Dr. Bìavaschi, nella propaganda. 

Esprime un voto del Congresso perchè 
in tutti i Comuni si impartisca d'insegna­
ménto religioso nelle scuole. 

• I.B. mììmimt '.- ' ' 
Si vota sull'ordine del giorno Cando­

lini con le modifiche del rel'itore. E' appro­
vato alla quasi generalità^ . '. 

Esso è cosi concepito: 
Sentita la relazione generale e la di.' 

sctissione avvenuta, i r Congresso Diocesa­
na delibera die in ogni parrocchia, quésto 
inverno, sorga almeno una associazione 
cattolica di carattere ecón.omico, sociale ed 
.educativo; " . • • • 

fa voti perla costituzione delle federa^ 
zìoni Diocesani economica elettorale giova­
nile e dell'Unione Popolare^ con consiglio 
Generale proprio' eletto dalle associazioni 
adeteiiti.fungente da Sezione pàrtlcolat-e 
della direzione Diocesana con particolari 
rapporti verso le Società aderenti; ,• 

fa voti che in ogni maridamento si 
costituisca una federazione mandamentale 
delle S. Catt. con proprio presidente, per 
la propaganda nell'ambito dèi pròprio man­
damento e per mantenere i r contatto diret­
to fra le Società aderenti e le" singole se­
zioni della Direzione Diocesana stessa.. 

Avv. Candolini. 
Si approva quindi l'ordine del giorno 

don Ostuzzi. • 
* • * . * . 

'Sull'ordine del giorno ' Ridplfi il Presi-
jjènte dice che non è'dispetfanzà di un Con­
gresso, ma deiraùtòrità ecclesiastica. 

S. Eccellenza • nota che in Chieèa si può 
parlare "del niovimento cattolico in genera­
le, perchè raccòro,andato da! Papa e. dalle 
sue stesse pastorali; esso è un obbligo del­
la vita religiosa. Non però si può parlare 
di questa 0 di quella associazione, almeno 
in lìnea, dì massima. 

Lètto l'ordine'del giorno Rìdòlfi, l'Arci­
vescovo •tro'va che contiene una espressio­
ne di princjpio-chè si può votrare. 

Trova «doloroso!• che solo 92 paroc-
chie abbiano ,rAssociaz,ìonè cattolica, men­
tre 112 ne sono senza. Egli inculca d'urgen­
za .la fondazione. 

{Seduta pomeridiana) 
Al palco della Presidenza si nota anche 

il prof. Schiavon. 
Apertasi la seduta il presidente Mons. 

Trinko certo di interpretare il sentimento 
dei presenti porge un saluto al prof. Schia­
von, rappresentantf, dei..: pezzi grossi del 
nostro movimento il quale è veauto qui a 
portare la sua illuminata parola. 

L'assemblea saluta con un caloroso ap­
plauso l'egregio,.prof. Schiavon.. 

BTO.sa.doZa riepiloga il lavorò l'atto du­
rante la mattinata, accennando come l'ap­
provazione dell'ordine del giorno sull'in­
segnamento religioso fosse rimandata alla 
presente seduta dopo udita la parola del 
prof. Schiavon. 

Da una inchiesta fatta ìn questi ultimi 
j giorni è risultato che in 49 comuni si im­

partisce l'istruzione religiosa nelle scuole, 
uno sì impartisce ìn 48. Dì altri 30 comuni 
non si ebbe risposta. 

Sostiene quindi che i cattolici facciano 
mozione ai loro Consìgli Comunali perchè 
nelle scuole venga impartito l'insegnamen­
to religioso. 

Candolini nota che la legge Credaro sta­
bilisce che ristruz'one religiosa sia impar­
tita fuori dell'orario scolastico. Domanda 
al prof. Schiavon se c'è mezzo di ottenere 
che l'insegnamento religioso, da noi voluto 
nella scuola come principio informativo 
dell'educazione non sia trattato indecente­
mente con un «fuori orario». 

Il prof. Schiavon dopo aver ringraziato 
per la cortese accoglienza fattagli, rispon­
de all'aw, Candolini che il miglior mezzo 
per ottenere attualmente rìnsegnàinento re-

; ^'{i??sys'5ws!5'ies^Ér*ifeia'ss'.'f: vaaaa». 

fm-xm ligiosonéll.| scuole e, quello proposto dal- supremi interessi, nazionali, sia.per dST 
ì ayy, cav. ;Brosa4ola. Premere sui ,ct?nsigli -. alla-hitona stampa le .risorse occorrenti L - ' 
'^''•S?^'^'',,?:"?^^?» de. nòstri, consigliar non vrestarla.:tìelia.,marcia:continuav^ 
perche ali insegnamento, sia unito anche i suoi miglipranietìti- U4.y..is8 
quello,.religioso.; La,,pre|epte ,%ge scola- ' ,ricpni;,5ciuto l'obbligo inorale che ha ogni 
stica, e. ha,.violentati: nella nostra coscien-; famiglia cristiana di avere il buon eioma-
za e :.noi tAliianio subita,questa viqlenja le per;premunirsi,delle qpgniziom.toogB,-
pas«rvamente,<supman,ente. Uavv. Gandoli- voli a difendere la buonk^ausa dai: cmU-
ni^ben sa che per .riformare.,una, legge.ne nui assalti calunniosi e perfidi che la stam-
occorre unaltra^ ed e percK. che . n o i - ; 5 e pa nemica le muove d4inando;l 'oplnbne 
saremo licenziati -5 attenderemo le pros- . putiblica; ' •"u.iopmionc 
sìme elezmni .poljticBs pe* mandare in par- riconosciuto ' infine che: uno' dei miriioH 
.lamento delle persone che sappiano difen- ; mezzi per la diffusione del giornale è l ' e ­
dere e sostenere ,1 nostri sacrosanti diritti, prezzarlo e il* farlo apprezzare-

N^lCommedil!erggnosì ;èyotatoì :au- : ^i: Congresso/ CattoUco ' Diocesano fa ' 
mento di due pre settimanail aell'o-iirio voti; . , ™^s;=.«i" »a 
scolastico, appunto perchè agli scolari'pp-
fesse venir impartito l'insegnamento reli-

-.gi'̂ .so-' L . . . ' " . . .'•.'. ... . 
• Noi vogliamo .a.libertà di insegnamento, 

Iji libertà dèlia scuola,. perchè vógliajnò 

che.clero e associazioni cattoliche siano 
mstanoabili ,-nel ,còns,ìgliare ed induri-e le 
buone, famiglie ad abbonarsi: a l t o m e r é 
del Friuli ozViz Nostra Bandiera. • : ; 

, . . - C I - ^ • , ^^1- "- j ..che .in'.tutte le assemblee delie associa-: 
che ,1 iiostri figli ,yengano istrmtr secondo ^oni cattoliche il Presidente o etti per ui. 
• " ° S . ? " " S ? ! i . i ? ^ ^ ? b\I!S^^^^- ^ « " 3 ™ «na viva raccomandazione ai soS 

di ,propagaj)dare,i due giornali; diocesani;; 
che in ognì.centro,mandamentale éipos­

sibilmente "negli ;altrì grossi centri si trq-ri 
uno^ strillone: che s'incarichi di rivendere' 
o distribuire ì,giornali appena giunti;-: 

: che ovunque. oveSsi possa; anche nei. pic­
coli paesi, si provveda ad una rivendita 
magari di.pochissime,copie;. .. ' ... " 

che si promuovano — massime nel seno 
delle istituzioni,— fra qtielli Che-ancora 
ntin sono associati abbonamenti cumulati^ 
vi per avere dalla amministrazione facili-

La libertà di insegnamento la vogliaiho'am­
pia e completa perchè siamo convinti che 
fra.scienza e fede non,esiste tiessiin cion-
trasto, poiché,la scienza divina è la scien­
za di tutte le scienze {bravo, l>ene, aj>plau-
si vivissinn). : ., . . 
, , Si vota quest'ordine .del giorno dèi cav^ 

^-.IJr0S!^d0la':,">„ (*,..,,„•.:,.... ;.:.-"::„..,:..:. ..,.^,:,.,,,;. 

Il Congresso , : 
fa voti che i consiglieri comunali cat­

tolici dtfi comuni ove ancora non si impar­
tisse l'insegnamento religioso, presentino al 

cornimi ì. 

pì'i presto ai rispettivi Consìgli Comunali tjàziònl nel prez;zo:. 
favorevole propòsta perchè : sì impartisca (jh'e poh. si trascuri quella propaganda 
l'insegnamento religioso includendolo'nel- a voce che consìste nel rilevare ad ogni 
l'orario normale,,e qualóra ciò. non fosse occasione i pregi del giornale; 
dalla superiore autorità approvato, aumen- che con attiva corrispondenza di cròna-
tando l'orario stesso delle corrispondenti ca e di. interessi locali si incrementi la for-
ore d'insegnamento come si è fatto in altri za di diffusione del giornale. 

i'on/'offaKi' rileva riiiferiorità del Cor­
riere rispettò .agli' altri "giornali i :quali' e-
sconD_ anche nei'giorni segìiènti ai fesll-vi. 
Ciò è inceppamento alla sua diffusione. 
"Vorrebbe che il giornale iiscisse tutti ì 
giorni indìstintainènte. : ; , . '. 

Propone che in ogni parròcchia si fac­
ciano uno due tre abbonati, per aumentare 
la. diffusione ed accrescerne la forza. Ri­
guardo al s'ettimanale i'o Nostra Bandiera 

La buona stampa 
Rifèriscedon Ostuzzi. Anche per le an-

gpstìe del tempo non. insisterà sui luoghi 
cpinuni, der restò formidabili, che dimo­
strano là necessità di diffondere la buona 
stampa. I giornali às,sorbono quasi; tutta 
la propaganda scritta —• su una riga di 
libro se ne leggeranno venti di giornale— . , , 
•che ha tanta più efficacia della, propaganda vorrebbe fosse redatta un po' meglio pub­
erale. Sì limiterà a: rilevare l'urgènza della blìcarido notizie che riguardino più da vi 
diftusìone dei buoni: giornali per motivi è- cìno gli interessi delpapolo. 
strinseci ed intrinseci.; Siamo nell'imnineh. 
za delle.dezoni'che ci diranno se l'Italia 
dovrà continuare, ad èssere cristiana, op­
pure se deve rompere, le sue tradizigni. 

Occorre perciò formare le coscienze, 
prima delle elezioni; e le coscienze si fan­
no col giornale. 

Sac. Beqre/ij'a .parla pure sul modo di 
compilare ìi.settiniaHalè. 

Cav. Avv. Brosddola nòta che i nostri 
giornali hanno asstintp in quesli ultiini tem­
pi qna importanza grandissima tanto che 
sono entrati in moltissime famiglie appor­
tandovi le buòne idee. Ma le spese sono 

r relatore elenca poi le spese pur ridotte enormi per sopperire alte quali, si attende 
del Comwf rfcZ frl'itJi, assurto ad una al- raiuto dei, cattolici, dato sotto forma di 
tezza tecnica che ci ìnividiano tutti, senza abbonamento. Ci vuole poi la propaganda 
avere sussidi da nessuno né di 40, né di e,una propaganda intensa. 
30, :nè di 16.000 lire all'anno, come altri 
giornali. Il Corriere del PriuU deve pen­
sare alle sue spese eòi suoi abbonaménti. 
Di questi ne occorrono 2.500 oltre alla ri­
vendita spìcciola; un abbonato ogni 100 
abitanti. Quante non sonò le famiglie cat­
toliche abbonate a giornali avversarli, for­
se inferiori per tecnica; e abbiamo noi com­
piuto il dovere sacro di dire : «Bada che il 
giornale è cattivo, abbonati al giornale 
buono ?» Non si tratta dì una spesa nuova. 
La cosa dovrebbe essere facile, altrettanto 
quant'é doverosa. 

Il dott, Biavaschì — dice il relatore 

Don Dorigo propone che sieno distri­
buiti in tutti i centri ed in tutti i paesi 
della.Arcidiocesi degli avvisi reclam per i 
due giornali. , 

Don. U. Picco vorrebbe che ogni asso-
, evizione cattolica ponesse in bilancio una 
sómma per l'acquisto dei due giornali da 
distribuire negli ésercizii del proprio paese, 

Av^^. Candolini è d'accordo ,con don.Pa­
gani che il giornale segua le esigenze del 
popolo. Muove alcune obiezioni d'indole 
redazionale. 

Don Culatta vorrebbe che il Corriere 
fosse alla domenica sostituito dalla Nostra 

lamentava la marieanza di coscienza: e di Bandiera contenente articoli di propapn-
buono spìrito nelle associazioni nostre; si- da e la cronaca delle nostre associazioni, 
mile lamento mi faceva l'altro ieri l'amico Cosi si obbligherebbero i nostri a leggere 
don Picco, e mi citava fatti dolorosi, còme anche quella. 
la riluttanza del sodalizio A e della mutua Don Pagani. Si andrebbe incontro al 
B a mandare la protesta contro il discorso perìcolo che non venisse letto ne questa ne 
Nathan. E perchè? Perchè dall'organiz- quello. 
zazìone si è disgiunto il giornale che do­
veva formare le coscienze. 

Propone il seguente ordine del giorno: 
«Ammessa la necessità di diffondere la 

buona stampa il più possibile in mezzo ai 
cat'tolicì, perchè è una forma di propa­
ganda di idee-che altrimenti non si sapreb-

I vari proponenti presentano i loro or­
dini del giorno. 

II relatore risponde ai vari proiioneuti, 
associandosi quasi generalmente alle loro 
osservazioni. Nota a Don Pagani che la 
importanza della stampa é così capitale che 
,pochì anni fa i cristiani sociali a 'Vienna , 

be completamente sostituire con altri mezzi ; subivano un mezzo scacco elettorale, nonoT 
constatatane la urgenza sìa in vista, del stante la loro formidabile organizzazione, 

grave movimento che è l'imminenza delle .perchè la stampa austriaca era quasi tutta 
elezioni politiche a suft'ragio popolare che in mano ebrea, A proposito di quanto dice 
decideranno per gran tempo le sorti dei don Pico, cita ad esempio Faedis la cui 
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•:'Gas&V'Riiri^";,-(Sii;; èi^'&riii. ,iórnjité • itti' 
. ' %ijiin'tk :al>btì'nai«ériti; Wlla 'Noiìrk ÌB<skdiir%i 
VA Faiedis^ìicàttólitì^s6ritì'cpriviiit!.\ "--̂  , ;' 
,V ,4. quellj, elle h'aii- fatto abbiezionf di ci--

rattere redazionale alia Nastrài Bandiera 
rispoiidé tìie tutti dtaccordo nel criticare, 
imàpvotio .dà cortti-adtìiforié sponde;': chi 
vorrebbe il giornale .tutto notizie, chi tutto;; 
articoli di propaganda.; ., • - ' , . 

.: Il,relatore si trova coinè don Abboijdiò 
«.fra dòn Rodrigo le ^Rénzo, impossibilitato 
ad accontentare entrambi. Si dovrà tenere 
dunque una via di mezzo. -

Il relatore accetta quelli del cav. Brosa-
«lola, di don Pagani, don Beorchia, Dorigo 
e don U. Picco, che vengono approvali ' in 
«no a quello proposto dal relatore. 

* • * » • 

11 Congresso considerata la necessità 
della B. S. 

fa voti 
che in ogni mandamento sia nominato 

un corrispondente che raccolga le notizie 
settimanali della plaga e le spedisca alla 
erezione delia N. B, ; ' 

e ancora fa voti 
che la Direzione della N. B, curi lo 

sviluppo della Vita civile e sociale di ogni 
paese assieme a brevi articoli improntati 
a principi di propaganda cristiano-sociale. 

* • * • * ' . ; 

' Il Congresso fa voti ; 
che il Corriere del Friuli perchè possa 

esaere diffuso ovunque abbia non sbig rie-", 
ohezza di notizie ma si pijbblichianclie.nei 
giorni seguenti ai festivi. 

Don Pagani, 
* * * 

11 Congresso delibera che i .cattolici del-
Tarcidiocesì si adoperino insieme efficace­
mente per raggiungere per il prosàinìo 
anno 2500 abbonamenti.?al Corriere del 
Priidi e 10.000 alla NosiVa Bandiera. 

Avv. cav. Brosadola. 
• * * * ' 

Domanda, che «sia dato un regolamento 
per le corrispondenze avendo di mira che 
abhianb la moralità del tatto. 

che si apra e si mantenga una rubrica 
con la relazione dell'opera del Segretaria­
to del Popolo. -

Sac. Beorchia. 

* * * 
Considerata l'importanza della pubblicità 

a mezzo di avvisi murali il Congresso fa 
voti che la Direzione del Corriere del 
Friuli è della Nostra Bandiera, durante il 
Blese di Dicembre, non trascuri questo ef-
Scace mezzo di diffusione. 

Doti Dorig», 
* * « 

Considerato che le associazioni cattoli­
che detono attertdere alla educazione delle 
coscienze,, e che questa sii raggiunge in: 
buona parte con la.propaganda della buòna 
stampa 

si delibera 
che tutte le associazioni cattoliche del­

la Diocesi al)bian.o nei loro bilanci a stabi­
lire una quota annua per la' propaganda 
gratuita dei giornali nostri tra gli esercizi 
pubblici del proprio paese. , 

Don V.Pico 

lì Segretariato del PopeSo 
Don G. Castellani — presidente del Se­

gretariato, del Popolo — legge la sua rela­
zione stampata e propone quest'ordine del 
••iorno : 

Visto che il Segretariato del Popolo non 
•stante i suoi difetti, in oltre dieci anni di 
vita,, ha saputo guadagnarsi la piena fidu­
cia della classe lavoratrice, degli emigranti 
«on solo ma eziandio delle autorità e dei 
piibblici poteri; 

visto ancora che per il quantitativo di 
lavoro, il nostro Ufficio, può oggi degna-
.menté.flgurare'fra i migliori Istitutivi As­
sistenza in Friuli ed in Itala ; 

e che appunto per aumentare il suo 
sviluppo, si ha creduto di'modificare lo 
Statuto ed ammettere nel seno del Consi-
.giio una rappresentanza delle, sezioni ade­
renti; ' 

che urgendo in modo speciale la solle­
cita attuazione delle nuòve riforme, nonché 
l'iscrizione degli erhigrantì'come <lella clas­
se agricola ejd operaia in gènere al Segreta­
riato; 

considerato tutto questo e tenuto conto 
. che l'opera di uno 0 più propagandisti non 

basta, ma è assolutamente necessaria la 
cooperazione locale, sia del Clero come 
«ielle Associazioni Cattoliche, e di tutte le 
persone di buona volontà, il Congresso E)io-
cesano , ' 

delibera 
l'impianto di sezioni del Segretariato 

in ogni singola Parrocchia, od almeno di 
sezioni interparrocchiali, essendo questo 
indispensabile per la sollecita attuazione 
delle nuove riforme e l'unico mezzo efficace 
per provvedere ai maggiori bisogni. 

il Prof. Cozzi osserva che se gli iscritti 
al Segretariato diminuiscono, aumenta il 
lavoro ed il benefico risultato. 

Il prof. Beorchia osserva che meglio 
éelle sezioni locali, inattuabili, servirebbero 
gli incaricati.' 

Risponde il relatore : le sezioni sono più 
adatte a formare le coscienze. 

Don Ridoljì propone un sottosegretaria­
to del Popolo per la Carnia a Tolmezzo. 

Il relatore accetta come raccomandazio-
»e. 
• Il Df. Biavaschì esamina la situazione fi­

nanziaria che aumenta ogni anno il deficit, 
che dipende dai pochi iscritti. Poi afferma 
che quest'anno il lavoro risulterà superio­
re : nota che con metà entrate fa altrettanto 
lavoro del Segretariato dell'Emigrazione. 
Manca l'appoggio. Cita fatti di cooper.azio-
ne locale che dà accellenti risultati. Gene­
ralmente dunque manca la cooperazione. 
Il Segretariato dà 300 conferenze all'anno. 

Il cav. Brosadola dice che il Segretariato 
di Popolo di Udine è apprezzato come il 
primo istituto del genere in Italia. 

:. ird^fefe'fguellp; della ditnitiuziorte degli 
:;iscrittì';::l*emi^ràrilè dicerìFó'ìfsè non' avrò-

... b i s o g n ò ' ^ : •:::• ' '..'.'' ' • . j ' . 'V ' iV ' 

; . : Ora bisogna:che.gli•émigi-anti consideri­
no rrstitiitocoijM>':uiia associazione iisutiia. 
• Dei ,60.000 emigranti saranno 50.000 cat­
tolici; : ebbene si ascrivano almetìò 3o!oòo. 
Che còsa sonò .cm. 50, Con ciiì, l'emigrante' 

.assicura la àua posizione di operaio, inve­
ce che Spendere tanto in caiso di bisogno; se 
non. avrà bisognò i cehiesimi andranno i 
favore dei suoi'fratelli. . ' / : 

,Le .séaiònì.si istituiscono anche per fen­
dere in parte elettiva la' Presidenza dello 
I s t i t u t o . : " . • . . • . . . . ' • ; > .;• : : -^ : •'..•• 

Don^ Pico vorrebbe che non'si assistes­
sero dal Segretariato se non gli: emigrane 
iscritti.' 
. Biavaschi nota che ùn'a delle ragioni del­

la dimipuzione si è che si è imposta la quo­
ta'di'0111,25, alimentata poi a So. 
: 'Altra ragióne si è quella,appunto di as­
sistere anche:i non.iscritti. . 

Pico propone iin*ordine dèi giorno in cui 
si fa voti che il Segretariato promuova il 
lavorò in patria. 

Biavaschì per, teh^r in vita : le sezioni 
propone la fondazione delle scuole serali, 
1 .Risponde a tutti, il relatóre. 

Le Associaniìappreseniateal Cóiigresse 
.. Direzione Diocesana -— Banca Catto­
lica — Società di M. 5. di Udine — Cir­
colo popoplare «Augusto. Conti» :— Cassa 
Operaia del Carmine —- Circolò Giovanile 
del Carmine — Cassa Operaia, di S.. Gior­
gio .— Cassa Operaia SS, Redentore — 
Ricreatorio Festivo iTdinese —* Segretaria­
to del Popolo di Udine — Sindacato Coo­
perativo di Udine — Circolo Giovanile di 
Rivolto '— Associazioni di Campeglió •— 
Circolo Giovanile di Savorgnano del Tor­
re — Cassa Rurale di Savorgnano dèi Tor­
re — Cassa Rurale di Avasinis — Circolo 
Operato S. Giuseppe di Bueris — Ricrea­
torio Festivo di Fagagna — Società'Ope­
raia Cattolica di Madrisio dì Fagagna — 
Associazione Bovini di Jalmicco — Società 
Operaia Cattolica d!»M. S. di Buia — 
Cassa Agricola e Operaia di Premariacco 
— Società di M. S. Cattolica di Pavia di 
Udine — Cassa Rurale di Codroipo — 
Cassa Rurale e Cooperativa di S. Leonardo 
degli Slavi — Cooperativa di Consumo di 
Chiiisaforte — Cassa Rurale di Paderno 
di Udine —• Cassa Rurale di Tarcento — 
Cìrcolo Giovanile di Tarcento •—' Società 
Operaia Cattolica di M. S. di Tarcento".— 
Società Operaia Cattolica di M. S. Gemona 
— Cas.sa Rurale di Rivolto .— Circolo Gio­
vanile di Rivolto — Latteiria Sociale di 
Rivoltò — Asilo Infantile di Rivolto — 
Circolo Giovanile di S. Odorico,— Cassa 
Prestiti di Castions di Strada — Società 
Cattolica di M. S. dì Pon'tebba -— Cassa 
Operaia Cattolica dì Bujttrìo — Cassa 
Operaia Cattolica di Pradamano — As­
sociazioni Cattòliche di Faedis —• Asso­
ciazioni Cattoliche di Aftegna — Società 
Cattolica di: M. S. di Vendoglio — Società 
Cattolica di M. S. di Civìdale — Cassa 
Rurale di - Goricizza •— Cassa Operaia di 
Ciseriis — Circolo Giovanile di Moimacco 
.— Cassa Rtirak di Camino di Codroipo — 
Società Operaia di IVI. S. di Gemona — 
Cii'colo Giovanile di Gemona — Cassa Ru­
rale di Remanzacco — Società Cattolica 
di M. S, di Dogna — Circolo Giovanile di 
Latisana — Cassa Rurale di Tricesimo — 
Società Cattolica dì M- S. di Maiano —; 
Commissione azione cattolica di 'Vilialta 
.— Società Cattolica di M. S. di Villanova 
degli Judfi - ^ Cassa Prestiti di Talmassons 
— Società Cattolica di Mutuo Soccorso di 
Palazzolo dello Stella — Cooperativa e As­
sociazioni bovini, di "Vidulis — Cassa Ru­
rale di Bertiolo — Società Cattolica dì M. 
,S, dì Manzano— Cassa Operaia di Ba-
saldella — Circolo Giovanile di Basaldella 
— Socìtà dì M. S. di Moggio Udinese —• 
Unione dì M. S. d; Pagnacco — Circolo 
Giovanile di Nimis — Società Bovina di 
Zugliana T - Associazioni Cattoliche di 
Saciie — Cassa Operaia di Sf Guarzo — 
Circolo. Giovanile e Oratorio Festivo di 
S. Quarzo — Cassa Operaia di Treppo 
Carnico -— Latteria di Colloredo di Mon-
talbano — Società dì M. S. Cattolica di 
Osoppo — Società Cattolica Operaia dì 
Risparmio di Lauco — Cooperativa di Con­
sumo dì Lauco — Comitato Parrocchiale di 
Colloredo di Prato ^ Società Cattolica di 
M. S. di Flambro — Circolo Giovanile di 
"Virco r— Circolo. Giovanile di Montenars 
-T Società Csittolica di M. S. dì Zevegliano 
— Cassa Operaia di Zevegliano — Asso­
ciazioni Cattoliche di Mels — Ricreatorio 
di Tolmezzo — Società Bovina di Feletis. 

Società di M, S. di Sedegliacco — Coope­
rativa dì Raccolana - - Cii^colo Gioventù 
cattolica di Montenars ^ Cassa Rurale di 
Ampezzo .— Assicurazione bovina dì Felet-
tis —- Latteria di S. "Vìdotto — Commissio­
ne per l'azione catt. di Tomba di Meret-
to — Comitato cattolico Cividalesc — Cas­
sa Operaia di Treppo Carnico. 

In tutto 94 Società. 

La conferenza Fantonl 
Giovedì sera il Circolo Popolare Augusto 

Conti offriva ai congressisti rimasti in cit­
tà.un ricevimento, nel programma del qua­
le figurava la conferenza dell'avv. Fantoni 
sulla questione scolastica. 

Il giovane e valente avvocato trattenne 
per oltre un'ora l'affollato uditorio con un 
discorso denso di pensiero ed eletto per la 
frase, in cui tratteggiò le varie fasi in 
cui, colla supina apatia dei cattolici, la 
scuola italiana, sotto l'influsso massonico, 
si monopolizzò nello stato e divenne laica. 
Infine espose il dovere presente dei catto­
lici. 

Sappiamo che la conferenza, la quale-de­
sto la generale ammirazione, sarà pubbli­
cata in opuscolo. 

Aggiunse brevi parole il Prof. Schiavon 

A VOLO D UGCELIO 
;• A BRUGNERA 

mentre l'operaio Fortunato Soldan lavora­
va fii ferito alla faccia per lo. scoppio di 
una mina. 

A FORGARIA 
ì ladri scassinata la porta della Chiesa di 
Cornino rubarono le elemosine contenute 
nelle cassette, poi passarono nelle cave dì 
pietre vicine rubando vari attrezzi di la­
voro. 

: A VILLALTA 
è morto Don Leonardo Fasioio ottimo 
prete. 

A TOLMEZZO 
si è effettuato un servizio speciale di auto­
mobili fino alla stazione per la Carnia. 

Questo per supplire al disservizio della 
«Veneta» Grazie, cara società, che tratti 
cosi bene quelli ai quali spilli danari. 

A RONCHIS DI LATISANA 
in un sol giorno si sono "avute due orribili 
disgrazie. Certa Coyetti Anna d'anni 34 
mentre entrava col carro in una stalla a 

inctllcaBdo la : foiidazìoiie delle l ^ h e ..dei 
':iiadri-'dì:fainig!ia.'''-,',»•:"- «'v'-.' ':':•.'••' ' 'C ;•' 
ViVe'nrieqtiindi. offerti una bicchierata, 
mentre la: sezione musica deL circolo: dava 
tm attraente aìidizione^'musicalé. • '" : '3 •, 

I l lièto e'fratèrno convegno si chiuse 
verso le 23.15. 

La giornata di venerdì. ] 
. l a giornata di ; venerdì, fu coHsacra:ta ' 
inréraiiienté, alla organizzazione elettorale. 

Tutti rìlevai'bno i tristi tempi che incom-
bii.io per la sentila di Stato che minaccia 
di scristianizzai-e i fanciulli, della minac­
ciai del divorzio e delle perseèuzioni ai.re-
li5,'iòsì e al clero . 

Sì deliberò che m og îi comune entro il 
4 llicembre sia costituito un comitato e-
le'tcrale catltolico che abbia l'ufficio di 
iscrivere elettori, di organizzare i cattoli­
ci, è di illuminare il popolò cristiano sulla 
necessità di votare per candidati che sì 
oppongano alla lotta contro la'Religione e 
intèndano salvare la gioventù da una scuo­
la senza Dio. 

Vangelo della domeDica 
Due parabole, o mèglio due similitudini 

ci propone l'odierno Vangelo; similitudini 
che spiegano il Regno dei Cieli. Il quale 
-^ dice .Gesù—:- assomiglia a un granò di 
senapa, il più piccolo di tutte le sementi; 
che, gittate da un yomo nel campo, nasce 
e cresce in albero grande, talmente che gli 
uccelli vengono a deporvi sopra il loro 
nido. 

Inoltre possiamo comparare il regno dei 
cieli a un-pezzo di lievito, che una'donna 
mescola in tre staia di farina, finché tutta 
la farina non è fermentata. 

in tutte le .cose veramente divine voi 
potete riscontrare la verità di quanto ha 
detto Gesù. La Chiesa era una pìccola se­
mente di.dodici-apostoli, rozzi ed ignoranti. 
Che erano essi in confronto dèlia moltitu­
dine di tutto il mondo? Erano il grano di 
senape, cresciuto poi in un albero immenso, 
carico di milioni e milioni di cattolici. Era 
la piccola porzione di lievito messa nella 
grande rilassa dell'umanità, finché questa 
h.i potuto fermentarsi nel bene, nelle virtù, 
m-Ua civiltà, nel progresso. Di modo che 
il mondo rimane oggi strabiliato nel con-
t'-:mplare la profonda trasformazione ope­
rata da quei dod'ci. pescatori. 

Tutte, dicevo, le istituzioni sante e cri-
scóne sono sort; come da un piccolo se­
me. Vedete gli ospedali. Nell'antichità non' 
Si. aveva neppur 1 idea dì questi pro'widen-
ziali,luoghi di ricovero e di cura per i 
pciveri ammalati. Alcuni uomini santi, pieni 
di spirito Oristano, seguendo l'impulso del­
la carità dì Cristo del loro cuore, raccolgo­
no sotto un piccolo tetto, in una stanza della 
loro casa, ammalati abbandonati nella via. 
Essi non sanno il magnifico. sviluppo che 
avrà questo pìccolo, seme di carità, ed in-
vchlano, senza .saperlo, gli ospedali. La 
Divina Provvidenza colla carità di altri svi­
luppa quel seme, da tma stanza di amma­
lati ne vengono due, tre, dieci; saloni in­
teri Ecco il piccolo seme diventato albero. 
L Ospedale di Udine è sorto cosi, fondato 
d'j una confraternita di operai, 

A Torino c'è la Piccola Casa della Prov­
videnza, ove colla carità di tutti, giorno 
pir giorno, senza tenere né patrimoni né 
registri,, sono albergati e curati circa die­
cimila ammalati, che negli ospedali non 
Vi'i:gono ricevuti. E' un miracolo continuo, 
spettacoloso, che si perpetua da circa set-
tant'aiìni. La Piccola Casa è una vera cit­
tà dentro la città di Torino. Io vi fui den­
tro due volte; la prima c'era ancora la 
piccola porta d'ingresso con una tabella 
iscritte rozzamerte: Piccola Casa della 
Provvidenza. Com'è sorto questo prodigio? 
Iln umile e povero prete, il beato Cotto-
leugo, commosso un giorno al vedere ri­
fiutati dagli Ospedali due o tre ammalati, 
lì raccolse sotto^ una tettola.^ Ebbene la 
tettoia è ora divenuta una città spedaliera. 

Ma osserviamo il grande Istituto Toma-
dini. sorto CO.SÌ, dal.poco; la Grande Cassa 
di Risparmio e il Monte di Pietà, originati, 
dalle lìmosìne raccolte dopo una predica­
zione quaresimale. 

Tutte opere sorte dal poco nel grande 
turbine della vitti cristiana. Cosi ogni no-
slra piccola azioj.e buona può avere nella 
nostra vita spìr'iuale una importanza ca-
pi.ale. Quindi non omettiamo di fare il 
b'Mie, per piccolo che esso sia, quando ce 
st ne presenti il'idestro; chissà quali gran­
di opere possonn sorgere da una nostra 
bvuna azione compiuta. 

ÉÉÉiijiÉii 

,;.J,atisana,.;;-iù' '.sbattuta; ..a:.- fetìa-/ ,è>.M • Waé \A 
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;;-^'Un'-bambi^o-cK'Sètte anai'iiifStfii'oltO 
dall'autóiiiolìilé del Conte de;Asaftat* ri­
mase .otribilmentè sfracellato. : '. •-

:,:;-'•••: ' . ' • • .V. . ' - ," 'A-CIVÌDALE;; 
; il giorno 7 venne trovato morto:uri;povero 
1 vecchio da Gagliano certo Rieppi Domeni-
ì c o . . . ' ' " . ' '••'.'^ . ';*:: ' .- ' 

•• .-•-•--.: , A TALMASSÒNSi-V 

! ove durarite la'guerra ogni; mese si cele-
j brò uria Messa con l'intervènto dì tutto il 
• popolo, per i soldati combtittenti, si fecero 
! dopo' la pace solenne funzioni di. ringrazia-
•; mento. , : 
ì ' ., . ' • ' A LATISANA : 

Giovedì venne solennemente, alla presenza 
delle notabilità del paese, aperta la Casa, 
di Ricovero. 

A GEAIONA 
sì sono incominciati J lavori di restauro 
del Duomo. 

A FLAMBRO 
ignoti tentarono di sfondare la porta della 
Chiesetta di S, G. Battista sulla Strada 
Alta; ma la porta fu solida e i ladri se ite 
andarono colle pive'nel sacco. 

:.,A CODROIPO 
si lavora.per aprire una nuova via dalla 
Piazza Maggiore alle scuole Comunali, Fu 
sistemato anche il mercato. . 

., : ', • A BERTIOLO 
m'entre si: stava pressando un carro carico 
di vinacce la piattafpi'ma sprofondò traen­
do seco carro e vinàcce. 

A FAUGLIS, 
si è tenuta, con gran frutto, .una santa 
Missione. "Vi predicavano due Padri R'e-
dentoristi, P. Paoletti e P. Viglianti, 

ATARCENTO 
un carro investiva una povera donna, Ma­
ria Formachini. La poveretta nella caduta 
ebbe gravi ferite alla testa. 

À TRIGESIMO 
si è scelto dall'ìng. Picecco il luògo per la 
Stazione della ferrovia elettrifca Udijie-
Tricesimo La stazione, sarà sulla piazza 
del Mercato 

A MANIACO . 
in frazione Campagna, ìnartedi sì sviluppò 
un incendio nello stabile di proprietà Pie­
tro Marcolìna. Furono distrutte due stalle 
con attrezzi e foraggi. ' 

A PALMANOVA 
Martedì mattina fu ritrovato in fondo a un 
rivclìino tal Giacomo Fez da Porpetto. 

Costui a Palina bevutqne un bicchiere" 
di più verso le 23 credendo di accorciare,la. 
via per tornarsene a casa mise il piede in 
fallo e cadde. Ne avrà per quaranta giorni. 

Bolrita tfEmigraate 
,- IVota prat i ca* . 

Gli operai italiani collocati al lavoro in 
Germania per il tràmite della Fcldarbeiter 
è suoi uffici di Chiasso e Basilea, in caso 
di reclami e malcontenti per vere 0 supposte 
violazioni od inosservanze dì. contratti, non, 
devono (come, purtroppo, frequentemente 
fanno) abbandonare il posto; ina tratte­
nersi invece al lavoro e inoltrare subito 
reclamo alla Feldaiberter'stéssa: (Ufficio dì 
Chiasso, via Internazionale 13; — Ufficio 
di ispezioni in Stoccarda,, Waldemstrasse 
7) oppure alle istituzioni che li hanno col­
locati od ai R. Uffici di Assistenza per gli 
emigranti italiani- in Berlino Schoneberg 
Ufer 34 o a Milano al R. Ufficio per i 
confini di terra (Via T. Grossi 8) . 

I w ì le riiÉste CoDceiiliiae n. 
Come già sanno i nostri, operai, i comuni 

sono stati muniti d'un nuovo tipo di richie­
sta escogitato dal Regio Commissariato di, 
Emigrazione. Questo nuovo biglietto con­
sente all'operaio di avere, mediante il ver­
saménto di una lira, là richiesta individuale 
partendo dall'Italia. Così .è eliminato il 
bisogno di essere in cinque persone pel 
biglietto ridotto, e l'emigrante può godere 
lo stesso vantaggio con tale nuova conces­
sione, la quale dà inoltre diritto a 4 viaggi 
a! anno, due di andata e due dì ritorno. 
Molti municipi hanno interpretato male 
questa nuova concessione, e gli operai stessi 
non hanno inteso bene come vada usata, 
pei ciò ne conseguirono gravi inconvenienti 
tanto che le richieste vengono respinte 
alla stazione di confine. -

Ora, noi ripetiamo le istruzioni neces­
sarie a rendere valida la nuova conces­
sione XX. 

I, —• Chi parte dall'Italia per recarsi 
all'estero può avere la richiesta personale 
sia per l'espatrio come pel rimpatrio. Que­
sta richiesta personale sì chiama conces-
sicrc speciale XX : e trovasf in municipio. 
Quella per l'espatrio è bianca, l'altra pel 
rimpatrio é gialla 0 rossa. 

11,0 — Alla stazione di partenza per 
l'estero si presenta la richiesta bianca e 
insieme al bigliétto ridotto si riceve una 
tessera che costa lire una e deve essere 
conservata. 

i n . — Al momento del rimpatrio, alla 
st.u'ione di confine,si presenta la richiesta 
gialla 0 rossa insieme alla tessera. La ri­
chiesta di rimpatrio deve essere firmata 
nel luogo indicato, dalla Ditta dove l'Ope­
raio è stato ultimamente a lavorare. 

IV. — Le suaccennate richieste danno 
diritto per o'ra 3 riduzione soltanto entro 
i confini d'Italia. 

V. — Quelli che si trovano all'estero 
forniti della vecchia richiesta concessione 
X fi XI sappiano che è sempre valida colla 
sola firma del Sindaco 0 del Console, sen­
za quella del'padrone. 

VI. — Chi trovasi all'estero sprovvisto 
di richiesta pel rimpatrio domandi la vec­
chia concessione XI. non la nuova XX. 

" • : ' . ' . . c . ; . • • : ' ; ' ' ; : . : : ' ' - : - . - : ^ ' ' ' . ;'• - * * ' ' * ; ' . . ^ v . . i 

;:»'^gii òp^Sììòhe^réclamàrotìo ^éiViMck 
dcll'Opèrà'iai:;AssÌ3tenzà iii Pòntebba pt 

•;iL:rii»bpi'Sd!;-:4ei;' biglietti sUpĵ lemèùtii- ne 
diféttf»,;.^»vSijhtaKàch; a Pontébliài' m 
iisati, hcftìfièhiimo che lili biglietti.iVoSae 

^^o:. rìcOtiò'stitJtl ..b'itotiì: pél rimborsò in;:»! 
mero di 15. Qiiahto prima la dÌMzìone.delli 

, Ferrovie Austriàclie verserà il .denaro <J 
; Spedire alKinaifizzo degli ìntefeéSati. Cos 

pare pel rimborso del biglietto da Eger 1 
j PonteWà, all'operàio Blessano Bérnat»litB 
; da Orsaria : di Civìdale; e il biglietts é 
j Pontafel a Bregenz per conto di'Spicogni 
(Maria dì San Daniele. 
t '̂ ''•" ' . (?. Paòlmi. 

P.: S. — Se .crede la Direzione della 
Mostra B(wiifie:ra 'di pubblicai-é qudli Uv. 
nicipì mandarono ripetutamente, per erro-
r'..-, le richieste sbagliate agli operai al 
l'estero non ostante il, reclamo fatto al. 
r"!.'fficio Provinciale del Lavoro, ile diamo 
qui sotto l'elenco di alcuni della nostra Pro­
vincia: Porpetto Ragogna, Travesio, Cor-
denons, S. Odorico, Tamassons, Sedegiia-
ri" ecc. -

iiieiilfi 
SBDBaUANO 

CONSIGLIO OOMUNAIH. 
( i z ) . •— Domenica scorsa, io corr««te, 

presenti 15 cnosiglieri, ebbe luogo l'udti 
nariza del nostro Consiglio Comunale. 

Venne approvato, in seconda lettura, i 
contributo di L. 100 per l'Esposizione Re­
gionale di Udine 1916. 

Venne approvato in seconda lettor», il 
contributo di L. lo per l'Esposizione "A 
gricola di Civìdale 1913. 

PALMANOVA 
te canferenze 

' — Continuano le lezioni promosse d»i-
rUnione per gli studi sociali. Il pubMico 
che vi interviene è in prevalenza operiio. 
Speriamo si facciano avanti anche i con­
tradditori. 

' • ; lALMICCO 
E l'orologio? 

A Jalmicco si pagano tutte, le tasse —- 1 
come e quante ! — ma quanto si tratta di 
comodità ìlMunicipìo di Pahnanova dor­
me. Già, quei .sigiiori dì Palma, sona »c-
comodati bene loro e non pensano a Boi 
Ad esempio quando sì penserà all'orologio; 
Vogliòn proprio che quei di Jalmicco si, 
facciano vivi con mezzi Un po' persuasivi. 

,f^E'V.BOI:[AN 
'• unedi II corrente a Sevegliàno sì fect 

la festa degli alberi. In una sala del Muni-
cii 10 parlò dapprima il doft.*Franchi:#t-
s'.dente della: Commissione promotrìce delW 
fcna ringraziando gli intervenuti; poi éÉ>( 
1-. parola.il prof. Panizzi, il qu,-)le nella sua 
pratica conferenza accennò quali specìe.di 
p'ante si pòtrebbi-ro con profitto coltivar*, 
iiidicò il modo di coltura ed ì vantaggi ohe 
ne deriverebbero. 

Peccato che al à conferenza abbia m-»» 
cyio l'uditorio. 

: QEMONA 
Par gli agricoltori 

Quantunque abbia un valore relativo, m»i 
ritengo inopportuno pubblicare la metidt 
del prezzo del vino di quest'anno caléolata 
dall'Ufficio Municipale in base al voto & 
interessati. 

Essa è a inedia ottenuta dal voti a sche­
da segreta di Un certo numero di proprie­
tari del Comune e di un numero pari di 
coloni che vengono ogni anno invitati i 
pronunciarsi dall'Ufficio Municipale, e su di 
essa si basano di solito tutti i padroni, mez­
zadri e fittavoli per regolare gli interessi 
del raccolto dell'uva. 

Quest'anno si ebbero i seguenti risultati: 
Vino di La Classe L. 35.75 — 'Vino di 

I l a L. 33>63 — di Ill.a L. 29.Ò3 — Ame­
ricano. L 2X.16. : 

GAVAZZO OABNIOC) ' 
Ladri in chissà 

La mattina di venerdì 8 corr., il pai-r»c» 
locale, recandosi in questa chiesa di S, Da­
niele, si vide, con stupore, la porta.laterale 
aperta ed in chiesa un completo scassiiia-
inento delle cassette delle.elemosine -^ di 
recente costruite — operato dai soliti igno­
ti, i quali lasciarono sul posto un piocofte 
e L . 1.20. , • ' . • 

Avvertita l'auto.rità fu subito, sul posto. 
il maresciallo dei carabinieri di Tohnezz» 
a verificare il fatto che ha impressionato 
questa popolazione, non essendo avvenuti 
simili attentati 'da anni in questa chiesa 
vicinissima all'abitato. 

Vedremo se si potrà avere un po' dì luce 
sui Laniosi eròi delle tenebre. 

FAGAGNA 

Utten BlBiiM al PnsUeDli M uniiii, 
( I J ) . — I! presidente della, nostra tet-

teria signor Luigi D'Orlando ha ricevati! 
in questi giorni una lettera minatoria nel­
la quale l'ignoto scrìvente annuncia che 
incendierà la latteria, la casa del D'Orlan­
do, e farà a lui la pelle se avrà occasione 
di trovarlo fuori.la notte. * 

Il signor D'Orlando ha passato la lette­
ra al Maresciallo dei Carabinieri ed ha 
rassegnato le sue dimissioni dalla carie». 

Mercoledi il consiglio della atteri» si 
riunirà per trattare delle dimissioni. 

La notizia in paese ha prodotto viva iai-
pressìone. 

Le Lattarle trovano nelNegozIo TRE-
MONTI a( Ponte POSGOIIB, Udine - tutte 
guanto loro occorre a prezzi csnyeRlen-
tiialmi. 

http://parola.il
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iMal), -~ A .lliel» ai, va ietóprè'yolen-
« i , anche quando non si' fo^se ihvitàti; 
liando .poi. sì è'itìviitatì.ij Si : va volentieri 
oche percSiè il viaggiò ci fa esclamai-» 
•1 ogni; svoltò di via, ad ogni ascesa e 
iscesa di poggi, ad ogni spiar di. dampa-
ili: «Ohccxtó.'è Hello il nostro FriuliI» Pa­
nacee, Modoletto, Colloredo, e poco di­
cati S, Margherita, Lauzzana, Treppo, 
endogìo Buia e la . guglia : d'Osoppo, e 
[alano e la i^hìèàa di. S. Tommaso... un 
jsario intero di «paradisi» per Max... Si 
1 volentieri a Mels specialmejite quando 
è qualche fèslJa. Le feste vi devono tiù-
lire. Un Parroco buono, papà dei 'tre quaf-
del clero friulano, che col suo consiglio 
colla sua benedizione deve fare andar; 

;ne le cose; una popolazione buona, come 
auo.parroco e compatta con lui; il Can-

anì d'una fede evangelica dà rovesciare 
monti (coti la sagace operosità irresisti-
ile pro'poritionata a quastai fede) i il maé-
ro Vnss'im, alter- ego::. d i 'Canciant- .Di-
:mì. voi ; se la riuscita' nota' deve- flsseré : si-
jia. 'E poi c'è una tradizione frequènte di 
Mte che fanno fede ai paesi, circonvicini 
tr ogni, nuovi solennità... 
Ti sono arrivato al mezzodì... abbastan-

i in tempo p.er sentirmi rimproverare il 
iroppo tardi» dal Prof. Braida, i r quale, 
ppassionato ammiratore e cultore dell'ar-
• del dire, era ancora sotto l'impressione 
E1 discorso pronunciato da Mons. Arci-
acovo alla benedizione augurale del cam-
anìle.' - ••'•, ' . .•.:• 
«Ah'se sapessi come ha scolpito, con 

1 sua vigorosa ed ampia frase, il simboH-
no del campanile e l'ufficio delle campane, 
cui suono è semptfe coll'anima collettiva 

el paese e nelle ore di gioia e nei giorni 
'angoscia; è l'espressióne del sentimento 
i tutta la famiglia piii grande che è la 
arocchia, è il simbolo dell'unità morale, 
ella concordia, ijell'amore che deve ce-
leiitare le amme>. 
Il Prof. Braida col gèsto e nel colorilo 

ella voce studiava di riprodurrai vivo il 
iscorso del Presule, e molti sanno la sua 
hilità anche in'questo campo. Sicché io, 
imentico di scusarmi con un sincero: «Mi 
anno invitato solo per quest'ora», rim-
iangeva davvero, di non essere venuto s« 
I mattino. 
C'era stata la svegKa con le quattro ban-

e di Mels, Buia, Tricesimo, Madrisio ; poi 
L Messa dell'Arcivescovo durante la quale 
Maestro Pussini fece eseguire dalla sua-

ckola cantorum con voci bianche dei mo-
itti; una comunione gcneral.é di nome e 
i fatto —̂ nel • più esatto senso' della pa-
ctlft.-;^ Mons. Arcivescovo rn; essa fece 
•A spiegazióne del 'V'angelo, applicandolo, 
i proposito della zizzania, all'educazione 
leile nuove generazioni. . 
' "ai era seguita la eoletme benedizione 
lei campanile: una maestosa torre in bloc-
fti di pietra artificiale, che è corsa su ra-
idamente fino alla guglia, completai^dòsì 
1 tre anni, colle risorse che può fornire 
popolo .in un paese di miUecento abitanti. 

In miracolo di sacrifici, davvero. , 
E dopo la benedizione di due altissimi 
artistici stendardi dono-del jpaesanp Mon-

sgnesi .TeoBaldo c.del vessillo del: Circolo 
iovaniled'A villa ,di Buia, . 
Tutti questi bei punti del programma 

» avevo perduto; e mi rimaneva solo di 
«mirarne la, corteccia rimasta negli ar-
hi, nei peiinoni, nei manifestini d'omag-
io, .nei. vessilli,' nei fiori, nei nastrinì... 
)eT0 dirlo? A Mels, anche in queste pic-
olezzc che costituiscono la parte qbblì-
'ata d'ogni solennità di .qualsiasi luogo, 
Ila un so che di più snello, di più elegan-
E e caratteristico che, fa dimenticare la 
analità. Sembrano cose nuove. 
M'ero scordato di dire che ricorreva 

twiehica anche !a solennità di S. Luigi. 
il,-ii piti tanta. complessità di feste.-^ an­
dava ripètendo il venerando don Piccoli 
i "Vescovo — cowe oggi. Ne! dopopranzo 
uindi coroncina in onore'del Santo, poi 
I panergirico dell'Arcivescovo,; il quale si 
ivolse'in modo speciale ai giovani presen-
aiido il Gonzaga come il modello di còn-
itienza, di mortificazione e di penitenza. 
~tm svariati argomenti tolti dall'osserva-
icinc de! fenomeni civili e sociali dimostrò 
ome queste virtù siano la miglior salva-
inardia delle nuove generazioni e quindi 
lilcro indispensabile della grandezza della 
'atria. 
Alla benedizione col Venerabile — con 

auto puhtualment?.-eseguito in figurato 
ialla schola —- seguì " la processione ; una 
«agnificenza: interminabile fila di uomini 
' di donne. Prese parte la sola banda del 
jae.se .in ottemperanza alle prescrizioni dei-
ordinario. La folla che gremiva la piazza 
ava l'illusione di essere in tin' tempio, di 
are le processioni intra ecclestam, Nes-
iina esagerazione ; e non solo nella piazza, 
la sulle gradinate, sulle finestre, sui per­
niati, su tutte le sporgenze grappoli di 
«vsone umane. . 
Mentre Sua Eccellenza, dopo la vìsita 

ti Marchesi Colloredo-Mels, visita le chie-
f itclla Parrocchia, con un po' di pazienza, 
i coraggio e di lavoro a base di gomiti 
lì avvicino alla pesca di beneficenza. T bi-
ììetti costano più di fatica che di denaro. 
'' im.a rasa intorno di compratori; ven-
'1110 ad ondate, l a pesca è opulenta. Una 
"finità dì regali, t di regali «sodi». Come 
'avrebbero farsi sempre le pesche perchè, 
ni buon tempo, abbiano a riuscire. 'Vati-
«iiai subito che in poche ore le urne sa-
ehbero vuotate Ce ne occorrevano molti 
'iKlistti per accontentare tutta quella gen-
e! Qualche forma di formaggio, qualche 

Mtìgliàr''da''ètìl(pat'evst'*l)fàstìaàéSè^ 
lillii: dei' *gtó#6SpK;*a&tìlUso d tó t rò^ , ?^ 
elle. béj ' .«sMàfflé»; pòrta ti - fuori i& aitò, .Itì-
jiié"iii^tribìifo: dai:-viticitori,^luigiswj^!';a-; 
ciitamèhtéj'r^cèest:4e6ideri "dèi :;-<Ì«t?̂  
tori»vi-;';,-ii:»jv*-:"-'','•-'>:;-;;-••• • '^^"'''"••'v'''h 
;iCè;jtià.ttro filande irttanto: davano : il loro ; 

•concètto.'--', • ••."•-'.;:' 
siAlleyig;3o ha luogo l'omaiggiò :delltt̂ StS-.i 

saciazibni cattoliche a S. Eccellenza, ina 
io devo part i ree mi; accontento, di visitare 
il ; TeàtrihOwde! Ricreatorio; .1» ; cappèlla , 
eretta a sé, i vasti cortili dei giochi, sepa­
rati pei grandi ..e; .per i piccoli. Tutto ciò, 
in un paese d i u n migllaiO:di abitanti! 
;; Il teatrino è tutto parato Con baiidiere, 
fiori e scritte : campieggiano i .dtrafti del. 
Papa, dell'Arcivescovo è dei Sovraiji ; nel 
mezzo c'è la poltrona per il Presule; avanti 
i posti per i soci del Ricreatorio, del Cir­
colo ! Giovanile, àtà\ti Schola, della Filar- ' 
monica,.. (le ho nominate tutte queste 
istituzióni?). 

It programma porta: S. Eccellenza ac­
compagnato dalla banda locale si porta al 
Ricreatorio ; saluto e brevi parole di dedica 
del trattenimento. Primo coro caiitato dalla 
scuMa giovanile di canto (20 fanciulli)-ac­
compagnato da piccola banda. Dialogo: , 
«Bimbi; e fióri»; in versi-, Viene, presentato 
un mazzolitiò: dai dialoganti. Secondo co­
ro (come il primo). Dialogo del Circolo 
giovanile a cui -segue Un grandioso coro -
e quindi altro dialogo' dèi giovani dèi Cir­
colò : filodrammat'co e filarmonica.' -40 gio­
vani del Circolo giovanile saranno disposti 
in corona nella sala accanto sua Ecci ecc. 

I cori sono cantati a memoria con loda­
tiva inimica.. ;, 

Ritornando coll'amico Aldo Venturini, 
venuto a rappreseritarè il Ciri:plO • Popolare 
di Udine,; al' calai* delle tenebr,^,, mi :preoc-
cupava ancora il pensiero; «Tutto ciò in. 
un villaggio di un migliaio d'abitanti!» 
E nella mente mi ritornò il Vangelo della 
giornata:; la semente divina gitta'tà nei. 
campi e Custodita dagli operai... A Mels 
gli operai non dormono. Non dorme il ca­
po degli operai, i! sacerdote, non dormono 
gli altri. 

Ma.in (j'uanti altri luoghi gli operai non 
solo dormono, ma non hanno mai vegliato, 
ma han sempre dormito; non sanno nep­
pure di essere operai. Fra i nostri conta­
dini, fra gli artigiani, fra i piccoli proprie­
tari quanti riori sono dì quelli che, se si 
svegliassero, si troverebbero operai nel 
campo, del Signore e non permetterebbero 
airinimico uomo di seminare la zizzania 
in mezzo al buon frumento delle'nuove ge­
nerazioni. ^ 

Saperli suscitare: ecco l'enigma pode­
roso. . 

8EGNACC0" 
Il Parroco di Segnacco 

; Fin ora'il. rettore di questa,cura, la cui' 
esistenza rimonta all'anno 1446, era rìco-: 
nosciuto presso l'Autorità Ecclesiastica col 
nome di .Vicario-Curato. Allo stesso però 
non mancava alcuno dei requisiti neces­
sari à costituirlo vero: parroco in faccia 
alla Chiesa, come tale da lungo tempo era 
riconosciuto anche dall'Autorità Civile. 

. Ora Sua .Ecc. Móns. Arcivescovo nostro 
con suo decreto dei 26 ottobre p .p . , favo­
revolmente accogliendo una relativa istan­
za presentatagli da parte di Segnacco, ac­
cordava che d'ora in poi W Vicario di Se­
gnacco assumesse il noine.dl PoccocD. 

Con altro decreto poi della stessa data 
elevava la Curazìa di , GoUalto al tìtolo 
dì Vicaria.' : • .' 

•Inutile dire della soddisfazione e del 
sentimento dì gratitudine di.questa- popola­
zione; a ' S . E. Mons, Arcivescovo per tali 
provvide dìsposizì'onì dirètte ancba allo 
scopo dì eliminare gli ultimi rimasugli di 
malumori e di far si che la concordia e la 
benevolenza regni sovrana tra paesi che 
devono avere tra di loro continue relazioni 
di buon vicinato, quali sonò ì paesi dì Tar-
cento, Segnacco e Collalto. . 

I l prog^painiii» 
Gìoiitti, dopo aver-fatte le ultime e pe­

nultime elezioni coi cattolici, in nome del­
l'ordine, della conservazione e dell'indiriz­
zo non antcristìano della politica italiana, 
e dopò che la Camera era riuscita in mag­
gioranza contraria ai socialisti, agli •anti­
clericali ed ai massoni, nel marzo-dei 1911, 
tornando' al Governo, ha formato il Gabi­
netto coi suoi avversari d'un tempo :'radì-

I cali e socialisti. . 
Il program.ma del governo allora costi­

tuito era questo: ; ' 
la sottrazione della scuola ai Comuni 

(cioè ai padri di, famiglia) per darla allo 

' MtSf'SifnÉBiycfcÈtiftóf ì © \ 
ediitassli^ft miòve'pnei'iì(ìitìiif-séHzà;I»io'è!; 
"bQntraJ|iò;',';•.;;••" ; -'/,•' '|-:..'i," .:---,!.•, -̂  :•'•''.•'; '.;:'< 
i'': ;,)";ft'-ip5orziov;QÌ6.iC!ÒèH^ 
sanò ilièìare'ì/inattìraonl.|òmè -in' ftatìci^;i! 
:^ ;-:la:,6òttiìsca dei,;pàtrimdhiO ecclèsiasti-,1 
co.-Che;cicé siano tolti^^ai cattolici..1 beni ì 

.:ddléyabbflceri?,,. delle :;p(rròcchié -e; .delie';! 
chièse, cqjné:iii!l?rànòia;!:: quelle' sostanze I 
che i nostri .religiosi antenati hanno lascia- J 
.to.pel,benp:di',tuttì:e per'ilitìa'ggiof'decoro { 
.della'.'CHièsa,;",. . • ,'".,.':„--".-," :Vt-i 

Finora il goyèrno. ha osato atiuare solo 
li primo: numero, del programma. Ha tolto 
le:Sduole ai cpMUni; vi ha scacciato l'in­
segnamento, religioso ^ - amenochè gual­
che buoti maestro non lo. dia di sua ihizia-
tiya — : non haipsato ancora fare il resto,. 
Aspetta Is nuove elezioni è cosi far riuscire 
deputati suoi fidi, inassoni, radicali e giù 
di li, e attuare il programma aiiticristiano, 

Qual'è il dovere di uti buon cattolico? 
Q'ual'è il dovere di un buon italiano, per­
chè l'Italia,' maèstra al mondo .della fede, 
non abbia a rompere le sue gloriose tra-
di?.ioni, fonte della sua grandezza, e a ri­
dursi come la Francia sulla via della ro­
vina non solo religiosa ma anche civile? 

Il dovere di. essere un elettore .cosciente. 
Non, solo; ma df istruire-g*i altri, i suoi 
amici elettori ; di indurli a votare Con co­
scienza per il candidato proposto dai cat­
tòlici. . 

Dovere sacro, quanto è sacra la Religio­
ne, quanto è sacra l'Italia. 

Martedì, n-tentre il primo Ministro di 
Spagna ^i recava al Ministero un giova­
notto gH si avvicinò e gli sparò contro quat-
,tro colpi dì rivoltella. : , . 

Il ministro cadid,e al suolo versando san­
gue. Trasportato tosto nel salone dell^ vi­
site al Ministero delflnterno moriva' poco 
dopo, ripetendo a chi: lo aveva^ soccorsq : 
Mi ha colpito una canaglia. 

Questa la pura cronaca. • ' ; 
A noi però sia lecito sopra la tomba dì 

quest'uomo scomparso per il furore dì wna 
belva, sitibonda di sangue, 'chiederci d'on­
de sìa venuta questa belva. Questo Pardi-
nas SeVato Martin che à'27 anni, piomba 
sopra un altro uomo che governava il 
suo paese donde è, venuto? Le bdve non 
escono che, dalle foreste- e questa genìa di 
gente che, a quando a quando.fa stremare 
e^inorridìré il mondo, non sono fnìtto che 
della barbàrie più nera e più vergognosa. 

R in pieno secolo'pijX noÌ;àssìstÌa,nìo a 
queète scene selvagge-pevcliè' selvaggia ' fu 
resa l'edùcitzidne. 

Quando, Nicolò Tomiiìaseo pronunciava 
quelle patole: « La.scuola o'è un-tempio o è 
"una tana » - enunciava " una verità'"che do-
vreiiinio sempre 'aVere din^nzi^'x' 

Dalle ; scuoVé-.s^nza.-princìpii "'dì religione 
,'diu ..covi.,anàrchici'..c>y,e-tutto :si demolisce 
fuorché l'anarphia, vengono glj assassìn! 
vig-Hgcchi che poi non sententosì dì aff'ron-

,!tare la-pubblica opinióne e l'anta per. Fazio­
ne compiuta svsìiìoidàno. 

Parìdnas Seneto, Martin appena uccìso, 
Canalejas.si è sparato,'contro un colpo di 
rivoltella, e si suicidò, perchè?,-peribè com­
prendeva troppGi.che il suo de;lìtto era enor­
me. Lui, l'audace', "il temerario, il violento 
è divenuto vile quando",lia pensato, al sito 
avvenire. " • ' , ' . , . . • • 

La vigliaccheria e la violenza sì, sono 
Strétte la mano e sono procedute insieme 
à cpmpiere un delitto. .. ", ;'-.-,• 

i Educhiamo adunque le nuòvé/generazìo-, 
ni a mite fortezza^ a quella mite fortezza 
di cui la religione sola può essere maestra. 

Dalle scuole ove si insegna a pronuncia­
re il nome Santo di Dìo, ove là virtù è in 
onore non escono gli anarchici, e se pur 
talvolta a principio furono-non noi, ven­
nero} poi così tiravìati che all'amore che 
prima portavano al bene è sottentrato un, 
odiò feroce contro ,tutto, e contro tutti. 

Forse'questo è u n : epìlogo ,'di un odio 
durato anni !ed;anni. Forse Bardinas Sevato 

\. ha creduto così dì vendicare un suo mac-
.stro in iniquità, Ìl miserabile caduto nel 
fossato di Montjui, F. Ferrer. ,,̂  

Sé questo ancora fosse vero'avreramo 
una prova dì più per mostrare còéa sa in­
segnare la scuola senso Dio. 

Mit - Zeìf^ 

M: 

Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONT! al Pónte Poscolle, Udina - tuHo 
quanto loro oeeorra a prezzi convenlen-
tìaslml. ' • 

ioM'^ta. 

LE M I S L I O R I 

[OIIHE ftOilIKM 
si acquistano nel IVegózio TREMOFVTI 

.: ,_ al Fonte PoseoUe - VMne -r . 

Cucine speciali pe; Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Gambi dì Cucine 

:Bia!Sffl«t«Mlas:di 
! Siéletà Itómlitf^'ÌBiitt^irtìtlyaja 

(SSDI! XS PIAZZA FATKIABCATO - PALAZZO FBOFBIO) 
'^J^/''%- r'W',:;.:stttìi^t*B|ma|wl'a^,^teieìitO^'Wlinfi^ 

i t f ifflilivii ,iÉi: L||^ V pi iiiali :tì siile Éaaìlitf i l 

'•CaaSa'. 
OsaaMàU.( in: fòrtàfòjrlio 

. a t t i v e ; ( ili corso di riacoss. 
ESetià nU'iiicasao 
Antèolpftzioni BUi 'Valori e riporti 
Couti Coix'eafi ga rba t i t i 
Vaiol i di: proprietS 'flella Bànea ,. 

Beni ( Fatb. Sede della Banca 
'immobili ( tnèBo'Sviilutaaione 
Impianto Óaeai^tte. di Siourezza 
Mabllìo e CaBDS f o r t i 
Ba ix^e e ooirisso&deati (debitori) 
]]^t)ÌtOtÌT..dÌT9I«Ì' .. .y. . 
PoiiaùprevidénBa impiegati (o.t'o'Poliaise asBÌòiiraziÒDi) 

! i' 'Male ielle Allimlà hi 
yalos i di t è r s i ÌQ deposito' . > . j » 
Tftsse e SpéàV d'AmminiàtrazIoùe ' , , , , • . 

1912. 

1. 15,188.62 
• a 3,838.044.39 

» • 20.067.84 
> 8,950.— 

- » 8?,042.— 
» 435,582.03 

, ». 30&.601,6;0 
241 .«1.60 
11.461.50 330.000 — 

x "9.626.50 
*. 9,470.— 

• » 85,053.13 
V v i . , .. , • » 18.718.70 

sBÌcuraziÓDi' » 7.000.-
4,960,344.71 
1.0'8,799.44 

.64,878.82 

Totale Oenerale 

; •"•/Patpinioinio'h'soiciai* 
eapitale'';- • L. 165,490,— 
PiHÌai di ritlér«a .-.>' , ,:> '83,239.05 
Pondo'otiQiUsuiàiif'Calori ;•' ^ Ì̂ ;̂ » •:'.^.388.— 

h. 

h. 

L. 
» 
» ' 

; » 

» 

6^038,523:97 

; 262^927.05 

,;,,|'?•;.,"":;';;• "•• •;' Pa i ' s s iv l t l i . , " . ; ' -
Sopoiitsnti Ì'D Conto Corrente 
l>«positBa.ti. à'Risparaiio ' 
Bftaoh» e'éóiiìspondsuitl (creditori) , 
.Creditori diversi _ . , 
Conto dividendi ' • •' • :•••'':••••',•''.' '"•'*;' 
Pondo previdensa impiegati ' ' : ? ; ' : ;>'f 
'n iàém (o.to Polizze assienrazioni) 

h. 

h. 

L. 
» 
» ' 

; » 

» 

96.083.73 
4,440,364.89 
• 62,829.77 

11,658:47 
1,444.31 

13,126.13 
7,6tì0.r^ 

». ,. Totale delle Pmeività L. 
Valóri ,di terzi in deposito > 
'e t i l i lordi deputati dagl' interessi passivi a tutt'oggl e 

risconto esercizio precedente : : » 

' . Totale Generale, hi 

Ili PEESID. IL DIHÈIIT, 
XABixisxjiaa, A. wuusa 

M Sindaeo . 
C, r o r tnn , to De S a n t a 

4.885,428.35 
1.023,799.44 

129,295.18 

6,038,623,97 . 

, M Cassiere 
A P O U X I 

0|ierazloni della Banca 
UMeve depositi in (7<»*to Co)Te«te'(libr6t(;i notninativi) al 3 l i4 0[0" 

» ' » a Pfajoto iJisparrnso^libietiio: gratis) » 4 0[o: 
» ». a ^«rparTOiflJ&ro (libretti nominativi e • .. ; 

,al portatore . - , » 31]2 010. 
.« > 0 iSsparmj'o wrfooWo a termine, al.tassodaoonvenirsi. 

Seonla Effetti. Aaoòrda prestiti vèrso cambiale a diie flrtas o con ga­
ranzia ipotecaria. 

, Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene accetti dalla 
an"a.\ "• ... : 

Apre : Co«ii(7ojT«»iianolie .con garanzia cambiària. 
Aeassà Cambiali, Cedole, "Calori per conto di, terzi 
Ricevè a sctHpiK» custodia Valori e Carte pubbliche, 
®»M«6 assegni sulle principali piazza d'Italia e dell'Estero. 
Servizio speciale per la euMoAia di valigie, bmtii e pieghi valwmiuoai 

di valore in apposito looale sotterraneo. 
he azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

senza il.: consenso del Consiglio. d'Amministrazione, al quale purq è riser­
vata la ammissìope di nuovi soci. ^ - Alle istituzioni ofittoUohé verranno 
nsate condizioni di favore. 

..' ,.': "CASSBTI 'B.M.SICC'KBaiSBA. . ; 

CATHQOBIA' DIIVtSNSIOM 3 MESI 6 MÉSI I ANNO 

• l . ' • • ' . " • 

' '''II. ; 
'. m . • .. 

50 M 20 M 10 
50 M 30.K 20 
50 M 60 M 50 

L. 3.— 
. 5,— 
» . 8.— 

t . 6,— 
. 9,— 
.15 .— 

I..12.— 
. 1 8 . — 
» 30.-^ 

Stagione Autunno-In¥era(^ 
v i s i t a t e -

i Graiidiosi 
! W e i i Miiiiiiiiiiii 

ERNESTO LIESCH 
'successore 0. e N. F.lli ANGELI* 

U H I I V E : 

Asssriltttcnti <stnpl(lf Hi mm litHa 

miii a fmtì ii massima (siKomnza. 

Pondcte U "Kostra Bandiera,, 

http://jae.se


I l Magàx^Àis fornisce 
aguiv^teu^Us d ' i t tdols 
zpDtecmoa ed tv vana . 
d A T E N E pét.bOVlNI 
t'pii Kermanioo, robuatia-
8HTi«5 nofi 0 HOuz» fancìn 
di BalvjiBCnlso; STACCHI 
« B X C B Ì I J S I O R . disiilva-

mHttto da applicìaro alle 
greppieV S T R I G L I E 
«RBFÒRM.; POPPA 
TOI per allattaaiento ar-
tiSeiale dei Titplli a dei 
maialini; MàRCHIS AD 
R I C O P R I ; D R I Z Z A -
CORNA; N A S T R I H : , . • 
BASTONI niimiratori del bestiame; TREQUARTI per la,puntuta 
dal fianco ; APPARECCHI tìontro il roveaoiaméuio dell' ateto ; 
TCSATRICI i BASTONI ed ANELLI psr 
tori'; GOLLARt s NASTRI contro il 
tiooh'o dei oavalli e dei bovini; IERI-
QÀtORIOTERINf ; ÒÀpfe^il sempiiói 
8 ritorte iutighereài; GIOGHI semplioi ià 
ferrati; GIOGHBTTI; MORSI; F M T ^ 
TI ; COLTELLI per' • curare i piedi ; 
SECCHI, FILTRI ..e /BIDONI per Lat­
terie ; ARTICOLI d'indole agraria e 
oaaaUnga, ecc. ecc. 

ftBIÉE:A-'COtì,WA 

•Catena.oon gancio 
di sàlvémeiito 

per bovini 
fiiliilif ppr al latta- ' 

mento arti- . 7081 
fidale dei rp OPTATO IO 

vitelli e dei maialini. - Il bestiame è ,, aii^u.^eoto artif. 
tanta pm redditivo qiMrtto meno costa ,* 

1'allevamento: .coli'iillattamsnto artiflclok' V allsvamento dei vitflli conta la metà. La 
TABII fA IiATXEA «JTTBAS» è la migliore, di facile «w, . garantita all'analisi. 
'Risultati: luaàpernbil. Provarla ! L. 3.21 al pncoo eoo iatrus. S'invia anche per pósta. 

Importa ntissliiio. 
Dopo trattativa*,-eh ^durarnn divors' m> RÌ,' 

•oon la casa Beuaigir di Einsiedelo, oggi-
Jìnalmeota abbiamo ooboluso con la stessa 
un importantissimo 6ffirfl di Storie Sacre 
illustrate e legate. , , , 

La Stòria Sacra delUantico e DHA"ÌO te-
•stamentOf edizione B-'riziger che attual­
mente si paga L. i.>25 la copiajnoi in' 
grafie al grand" quantit"itiv« assunto ed-
al nostro sacrificio nel "^nhdagoo, la po-
>niamo ih vendita al minuto 

a L. O.VS la copia. 
I Hev. Sacerdoti e tutti ve irunuo iu' 

•queaio fatto unn novtlla pro^a delia oo^ 
stra buona volontà di favarifH la Spett. 
Clientela, an-i .riconosceranno ch^ iì prin-
oipio, di' oon aver fondata ia libreria ppr 

no' ma per i nostri clienti, non era, no è, 
n-̂ ' Para un ballfi>n dVsaai; 

Ed ora rìvàlpamo.calda pr!"gbi?ra a tutti 
orde abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro oeoorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passo troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

La copie aaraono spedite in.giornata. 

iiii":iiliiliii 

Famìglie coloniche 
Nelle viciuanze di Como sono ficMe-

«te t r e famiglio còtóniclie. 
. Per maggiori schiarimenti rilvolgèrsi 
al Segretar iato del Popolo di Udine. 

Nostra ùltim» novità eilltdriale. 
E' uscito dallo Stabil imente Tipogra­

fico- 8. PaóHào ili splèndida veste tipò-
, grafica Uua nuova raccolta di poesie del 
nostro poeta friulano D)*e« Slanch di 
Sandenél 

Lì's fueis dopo da'] fìOrs 
Prezzo 'Lire l.SO. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà cortezza che 
questa nostra edizione intfontrerà. com-
dletamente il favore del pubblico. , 

I l Maileaéiit# ' 
d i S, Valent ÌM© 

-si guarisce radioalmerjte, anche se di fonna 
«ronioa, con le polvfri del chimico farma­
cista OIOSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certifloati. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spo-
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione S infallibih. 

Scrivere alla Farmacia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Tito di Schio -
Vicenza. 

Scuole professlosìali 
Udine, iiìraz^ano, 28 

eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bimbini, 
compiono lavoro m cucito, in ricamo, in 
vamniendo per le,famiglie e iper le chiese, 
disegno a soeita. 

Accettano oommisaioni di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per'signore. La .sera è 
scuola di onCitV p è r l a tìperaiè. • ' , 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pel lavoro di cucito, ricamo 
SArtorifi e dopo scuola di disegno, di igiene, 
di eoonumitt domestica, di agraria, di con­
tabilità, di franco^ e di tedesco. 

La professore 'e- le maestro sono tutte q-
laureata o pnteutato. 

imni. sani 
E BOBtrsm col scmoppo OASTAH-
D i m , ristoratore della_ salute. — Lo. • Sci­
roppo Gastaldini * è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, 'Vitalità e 
delle Ossa noi BAMBiMi <; BAQA2ZI, 
BACHITICI , SCBOFOIOSI , estoeiaa-
menta de'boU; ridona loro la salute, l'e-
aer/ria B c'ontriliuisi'e al normale e r i g o 
gUoào sviluppo dell'organismo. L. S fla­
cone grande, \J., 2..50 flacone medio I t 
P I Ù ECONOMICO e L. 1,50 piccolo ; 
in itutte le Farmaaie. 7- Premiata Farma­
cia C A S X A C O i m da S. SAI.VATOBE 
BOLOGNA, che prepara anche il «SB-
infOSi» unico per guarire radicalmente 
PBPIXESSIA e t i i t t s le Mala t t i e I7er-

Serafiiii - Gostantin® 

B I L I 
A p p a r t a m e i a t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 
TJfDlira/Via Antonio Andreuzzi, dietro la Ohieea di S. Giorgio 

Telefono N. 95 

; ' fPagan ie i l t r ^a 'piit i iìt i- • • :• ^ 

'WflM^9&!^li^f^^^^f*9^9B*^f^^^^'i^^^^^W&^^^^^^^^^^É^^W'^ 

iiiiiill 
.Prezzi méiii doli* .-derrate e -merdi" • prii-

tiòìtti sulla òostrs piaiiea duran'tt» yii phSfwt»: 
-saltiniaùtti •'•. •"-.;•/'"• ^,/'-•',':""'• 

.,'»: -'CieBèsdli. • • 
••Ifruiieiitfi da Li 26.50 a 29, —, grano-, 

ttiiéco gisllb da''L;'Ì'i';28,fe20Ì89, Itì', bfanoo 
dà L. 18.25 a 20.50, Oinqttilntìi,io L. —. •--• 
a ^ . r - , iveria da L. 24.86 a , 25.i?5. 
a! qtìntale, Segala da t . 17.20 ,a U,50 
all'ettolitro, farina di frumenuì da' 'jiane 
h iààcot qualità II» 'S8,-- à '39 . - i , t i qua­
lità da t . 38.--»''a 38; - , irt. da pane setlro 
da L. 83 . - - !4 84.—, idi gtanotiir'éo depu­
rata 3s 'L . -34.—a 39.^; ' ' l t1. id. tnacinà-
fattó da-L. 24'50:ii,26.-^,- ,Ovte-A sii i'ju-
naèiito dà L. 17.50 a 18:S6, i«l quintale. 

Legnaù. '. ' , 
; .Fagijioli .alpiginui da L. --.— a —:.•—, 

id. di.piannra.fla L. -26.—- à 38.—, EatatB 
da L.,7.-7- a 9.— , castagne da ,L. 11.^-
a .18.—.Marroni da 97.—a .36.-- alqiìe. 

, -Biso,' 
iRiso; qualità nostrana da L. '48 a 4S, 

id. giapponese da L. 38 a 48, al quint. 
P a a e e"| iaste. ' 

Pane di -lusso Ul'Kg. òentpsiiui . ^ , pane 
di I. qudlità 0. 50, ì'd. di 0 . .Qualità 0. 46, 
id. «Sisto 0 . ' 36 . Pasta I . qiiàlitii ttirÌB-
groSso 'da t . 80. — à L. i6 . -~ al qnitìtale 
e al «linuio da cent. 56 a 79 al Kg,, ià. 
di II. 'qualità all'ingrosso da L. •45.— il 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 58 al qhilogramma, 

formaggi dà tavola (qualità diverse da 
L. 170 a 200, id. uso inontasio da L. 310 
a 230, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da ,L. .385 a 366, id. 
Lodigiano vecchio da L. 330 a 260, id. 
Parmeggiabo vecchio da L. 320 a ,250, id. 
Lodigiano stravecchio, dai L. 280 a 310,,id. 
Parùieggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

B-OMci. 
Burro di latfr ia da L. 800 a 310, id. 

comune da L. 275 a 280, al quintale. 
•Vìiii, aceti e liquori. 

Vino nostrano fino da L. 4T.50 a ,58.50, 
id. id. Comun(5 da L. 39.50 a 44.50, aceto 
vino da 37 .—ai ' ) . —, id, d'alcool base IS.o 
da L. 35 a 38, a qnavite nostrana di 50.O 
da L. 200 a 205, iti. nazionale base 50.0 
da L. 175 a 180, all'etto!,, spirito di vino 
puro base 95.0 da L. 400 ,s 410, id. id. 
denaturato, da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di ,hùe (paso , morto) L. 192., di 

vacca (peso morto')*.L. 166, id. di vitello 
da L. 120 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 132 al (juint., id. id. (peso morto) Lire 
152 al chil., Oarné di pecora 1.80;. di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di poUaine 1.90 al 
ohilogrammà. , , , •- " 

• , • '"' .Pollerie-'* • ,,;'. 
Capponi da L. 1.'70 a 1.90, gallios da 

L. 1.60 a 1.90, poUida L.—-.—a -- .—, 
tacchini da L. 1.25 a l.fiO, anitre da lire, 
1.30 a 1.40, oche vive da 1.10 a 1,30 al 
chilogr., uova al cento d a i . i:-t.50a 14-50 

Saltuni. 
PSBOP aaooofbaccali), da L. 89 a 120, 

Lardo da L. 190 a 210, strutto nostrano 
da L. 190 a 200, .id. estero da L. ~ a 
—, al quintale. i 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. I l 'qual . da L. 160 a L. 180, id; 
di,cotone da L. 148 a 150, id. di sosame 
da L. 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L. 33 a 34, a l quintale. 

CafEè e zaccheri. 
Caffè qualità superiore da L. 380a42(i , 

id. id. comune da L. '360 a 365, id. id. 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero fino 
pile da L. 146 a 148, id. ,id. lo pani da 
L. 152 a 154, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

.Foraggi. 
Fieno dell'alta ! qusl. da L. 8.05 a 8,80, 

id. Il qua!, da 11. 7.30 a 8.05, id. della 
bassa! qual. da-L. 6.35 a 7.40, idi II qual. 
da L. 5,30 a!6 35, erba spagna daL . 6.70 
a 8.—, paglia da lettiera da L. 4.10 a 5,10 
al quietale. 

l e g n a e earboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L- 2.60 

a 2,80, id. id, (in, stanga) da L. 2.20 a 
2.4(3, carbone forte da L. 8.— a 9. -, id. 
ooie da L. 5;50 a 6.-^, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., • formelle di seorai» 
al oento da L. ,1.90 a 2 . - . 

Pellegrini Emanuele, gertute responsabile. 
Odine,,Stab. Tjp. f̂ an Paolino 

[iT'n-titti 
iiìilsitto dì ÉDEimiTEMPlH, nalatne 

Pelle - Vie Urinarie 
Prof P DAI I ifn^®''^'"' ^P®"'*^'''" ^^' 
riUI. r . DnLìLiuU Dente clinic» di dermoài-, 
filopatìoa nella R. llnivérBità di' Bàjognai ^ 

Chirnigla deUe 'Vie Wrlaarie 
- 'Cura speoiàli df Ile malattie della prostata, 
della vescica. Fnmipazioni, mercuriftli per 
cura yaspida, intensiva della sifllide. — 
Siarodiagnosi di Wassermann e, cura Her-
lich col Salvarsan (606). 

Riparto speoiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza a d'aspetto separata. 

VENEZIA- S, MADEIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 tTDIHB. Consultazioni tutti i riabati, 
dalie 8 alle ,11 Via Calzolai,-11. ,;.Vicino 
a r Duomo). 

D i f f o n d e t e 

£1 Itostra lasilcra 

• lliMlflS - .Miinim M«remtoìatf,/»%>0ji',iK i% '(Miffitii^ieiy'--,; 

3 ì̂>«f8aH»ti9 «siiriffflèite t a ^ i j ^W! Ji iù Isto e jfaiijaijl. 
Seterie,' iLftaerie per signora, Sto,% 'uoiaój little, iiî i(%) (i, iit)-

straaè,. Gotonine, iladapoiam candidi, Tappeti/ Btdffe ftrólsi'li, 
Tendiiiaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, imper­
meàbili, Pizigi candidi in tutte le aitezise, qtóiunqwe artìci^li. 
manifatture. 

. .KB»-;-m-.J|Kt4XA3ra!XE',',". 

to pdita f p lotte irtaiiatl! ii SÈI. 

liffliiDW 
àJppiovata-'ooB aeoreto rtejja -Segia Prete 
ts?-» pel, Cay. Ù o t t . 'St(l]prABÒÌI,;,.8p 
èiàliflte. — Tisife.iwrHi .giorno. —ÌTSOi 
f.iik. Àquile»» 8Ì3. — Camere ^gratuite p 
malati poveri, ... .,T«!<.fii„„ .11,1,7 

• M I A N O - ^ ^ -LUINO • 

Ì A ' R M Ì 8 PIETRE 

èmEo mmTT 
— Via Gradano num. f6 -^ 

non Tiaborflforio in Viale Cimiteru 

Hi eseguisce , qualsiasi lavo. 
ili sdultura, ornato ed archìte 
,tura.. 1 

elotti 
•Tpì'"» 
KAvMQna -

' - Uiile©, rappresentali:*® per'tutt 
la l?*p©TÌiicla ©"UtìiMe ' • ,' - '••-:/• 

Ditta P. Tre monti-Udiri* 
con deposito di palunpe pew di rlramMo 
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di Plinio Zuliani - Udine 
Ogni .scatola contiene 80 pastiglie' 

e si vende a ' t . ' i . 

Uose - Come lassativo: Bambini, mesza 
pastiglia - Ragazzi,-! 
pastiglia - Adulti, 3 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartolìna-vai?liy, 
e riceverete franco di 
spese postali. 

IfBiè tOSiBl 
RaÉeMore - Influenza ; 

iiarìngi. • t-onclìlle 
si guariscoiip prontaiutinto c.ou le 

l®r©iMiiai . l ;e v 

rTLLO'LE MJ'LÌ 
[amanti-Disinfettanti/EspettotaDti 

PniilPÉli 
Al San Giorgio - Ddlee 

Filipuzzi - Ttìlmem , 

ff»liMi© SKul iamt 

BiiislitiDti 
A. baso, di : Fflrr» - Fòsforo -: Arsenico -
Noce Vomica - Àlolna - Estratto China 

PBEPAEAZIONE SPECIALE 
Specialità tt Piei. taÉ immUi 

di P l i n i o Z n l f a n i - IIOINE 

Iiii1iii[0i0:fo:rteu?a-
stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia p&r malatt ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani l , £i 
6 Scatole! (Cura completa) . . » 4 0 
Spedite i-iart,ollna-vagHa e rkeyerete franco 
di Bpeae postali 

Scatola da SO pil­
lole L. , i . - Scatola 
da 70 pillole li. » . 
Cura completa : Bue 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
.e riceverete trance ili 
spose postali. , 

ura 
« 0 «loiilffl 
della Vagiaite graaulosa 

delle e o V ' I N E 

•Catidelett" a! « Bac l l iO i » 

ed al « I t t i o l o » 

Hpecialità delle Prem. Farmacia 

di PLINIO ZOLIANI 
U D I B I B a T O K m S Z Z O 

-Una c u r a : T scatola . . L i r e l.flO 
Per posta . . » , 1.70 
a-' 

1 apese postali. 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 


